
 
INTERVENTO ALL'ASSEMBLEA DEI SOCI DELLA BANCA GENERALI 
Spa – Trieste – 24 Aprile 2012 
 
 
 
 
Ottorino Massa socio di “Etica, dignità e valori – Associazione Stakeholders Aziende di 
Credito Onlus”. 
Durante l’ultima Assemblea sociale di Bilancio formulammo l'auspicio che “Banca 
Generali”, appartenente ad un primario gruppo assicurativo incoraggiasse forme di 
risparmio e/o di investimento a misura di famiglia e, pur nella marginalità della Sua 
operatività negli impieghi alla clientela, tramite: 
 

– apposite politiche creditizie per la costituzione di nuove famiglie; 

– la promozione del “Fondo di Credito per i nuovi nati”, istituito con la convenzione 
Abi/Presidenza del Consiglio, anche in risposta del grave declino demografico che 
mette a rischio, il futuro economico stesso del paese; 

– rafforzi forme di consulenza qualificata ed i servizi a favore dell'impresa familiare, 
costitutivamente orientata sul lungo periodo grazie al valore unico ed irripetibile, della 
famiglia, della stabilità coniugale e della trasmissione generazionale delle 
professionalità; 

– riconoscesse il valore civico e costituzionale della famiglia  valorizzandoLa come 
“stakeholder” e rendicontando specificatamente in un apposito capitolo del suo nuovo 
“Bilancio Sociale”, tutte le iniziative ad essa dedicate. 

 
Proprio in un Convegno organizzato dalla nostra Associazione il 25 febbraio 2012 a 
Milano, il Presidente del Pontificio Consiglio della Famiglia Card. Ennio Antonelli in un Suo 
messaggio, ha definito di “gravità inaudita” la questione demografica italiana, con 
conseguenti impatti durissimi a breve scadenza sulla vita economica, sociale e culturale 
del nostro popolo. 
 
Nel corso del 2011 ci siamo positivamente relazionati con l’Ufficio Investor Relations della 
Banca e con l’Ufficio CSR del gruppo Assicurazioni Generali, incoraggiando apposite 
iniziative, simboliche e quantitativamente marginali, nella convinzione che, anche piccoli 
segnali dal forte valore civico di interesse generale, fossero provvidenziali ed opportuni per 
Banca Generali e, piu’ in generale, per il sistema bancario stretto in una sorta di ipertrofia 
dell’utilitarismo. 
 
Nell’ordalia di iniziative di banche e gruppi bancari che offrono alti tassi sui depositi ai 
nuovi clienti per nuova provvista, ci appare un bel segnale offrire analoghi tassi anche ai 
depositi dei nuovi nati oppure alle giovani coppie che formano nuove famiglie, ove poco 
conta il ritorno badgetario o commerciale dell’iniziativa, quanto piuttosto il pregevole ed 
altissimo profilo valoriale radicato nel cuore di uno sguardo rivolto alle giovani coppie ed 
alle future generazioni, i futuri nuovi poveri del paese.  
 
Auspichiamo inoltre che Banca Generali, avvalendosi della grande esperienza globale del 
gruppo Assicurazioni Generali, possa avanzare una proposta di riforma del sistema 
finanziario internazionale, prendendo spunto dai contenuti valoriali della nota del Pontificio 
Consiglio della Giustizia e della Pace del 24 ottobre 2011 dal titolo: “Per una riforma del 



sistema finanziario e monetario internazionale nella prospettiva di un’autorità pubblica a 
competenza universale” , vera autentica bussola per una finanza a servizio dell'uomo. 
 
 
Siamo certi che il dialogo costruttivo avviato con le eccellenti professionalità su cui può 
contare questa florida azienda bancaria, possa produrre buoni frutti già nel corso del 
corrente anno sociale e, ringraziando sentitamente per l'attenzione, formulo ai  soci,  ai 
dipendenti,  alla clientela ed alle autorità istituzionali della banca e del gruppo assicurativo 
i piu' cordiali auguri, da parte del Presidente Gianni Vernocchi e degli Organi Associativi 
del Sodalizio. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il simbolo di E.DI.VA è l'Araba Fenice che intende rappresentare la grandezza dell'etica, della dignità e dei valori, sempre presenti nella nostra 
quotidianità e sempre in grado di risorgere e di ricrescere, nonostante le infedeltà, le pochezze e gli errori della nostra condizione umana, quali doni 
divini. 


